
        
            
                
            
        

    
Ogni riferimento a fatti, luoghi o persone

realmente esistenti o esistiti

è da ritenersi puramente casuale.

La vicenda narrata è totalmente frutto

della fantasia dell’autrice.
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Nota dell'autrice

 

 

C'era una volta... 

aspetta, forse no, questa storia non inizia così... è una favola questo sì, ma non una di quelle favole classiche con principesse e principi, cavalieri e dame, ci sono uomini, in particolare un uomo terribilmente sexy e ci sono donne, di queste tante, tutte belle, tutte bionde, tutte al di sotto dei venticinque anni, tutte sexy... tutte tranne la protagonista che però scoprirà di non essere quella ranocchia che pensava di essere... ma che continuo a blaterare? vi conviene cominciare a leggere questo brevissimo racconto per rendersi conto che questa è una storia d'amore, di sorrisi ma anche di battibecchi e batticuori.

 

Benvenuti nella vita di Alisha e Joshua...

buona lettura dalla vostra Adele Ross.
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Sto svuotando la mia scrivania da ore.

Ogni stupidaggine che trovo mi ricorda i due anni che ho lavorato in questo ufficio. 

Forse i due anni più belli della mia vita. 

Ma come tutte le cose belle anche questi prima o poi avrebbero dovuto finire.

E, preciso, sono finiti per mia volontà.

Sarebbe stato impossibile continuare a lavorare qui e vedere Joshua tutte le mattine. 

Almeno quelle mattine in cui si degna di presentarsi in ufficio.

È incredibile come nel giro di un fine settimana sia cambiato tutto. 

Tanto da decidere di troncare il mio rapporto con Joshua e spazzare via gli ultimi due anni che abbiamo trascorso insieme. 

Lavorando, intendiamoci. 

Perché Joshua è ed è sempre stato solamente il mio capo.

Ma forse è meglio cominciare dall'inizio. 

Non proprio l'inizio. 

Diciamo dal momento in cui Joshua mi ha chiesto di trascorrere un week end con lui.
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